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➤	a pag. 22, dall’alto:

 	 - operai al lavoro in serra, 
	 Programma Occupazionale di Caritas Ticino 
	 a Pollegio
	 - realizzazione cassonetti
	 Programma Occupazionale di Caritas Ticino 
	 a Rancate
	 - Mercatino di Caritas Ticino in via Bagutti,
	 1° sede del Programma Occupazionale 
	 - CATISHOP.CH di Giubiasco
	 - CATISHOP.CH di Lugano-Pregassona
	 - operai nel laboratorio riciclaggio elettronica 

Programma Occupazionale di Caritas Ticino 
	 a Pollegio

di MARCO FANTONI

e il 2012 si è contrad-
distinto per il 70esi-
mo della fondazione 
di Caritas Ticino, fe-
steggiato dall’apertu-
ra del CATISHOP.CH 
di Lugano-Pregasso-
na, nuova sede del 

Programma Occupazionale (PO), il 
2013 ha segnato il quarto di seco-
lo nell’organizzazione dei PO: fu nel 
1988, infatti, che i primi operatori 
diedero inizio a questa esperienza, 
presso la sede ormai “storica” del 
Mercatino, in via Bagutti a Lugano. 
Un’esperienza che negli anni ha 
potuto creare diversi posti di lavoro 
per operatori sociali, ha inserito oltre 
6000 persone alla ricerca di un po-
sto di lavoro, diversi dei quali hanno 
trovato un collocamento nel merca-
to principale.
L’anno scorso Caritas Ticino ha ac-
colto, nelle 4 sedi di PO, un totale 
di 592 persone: 507 provenienti 
dagli Uffici regionali di collocamen-
to, dunque in disoccupazione, 59 
dall’Ufficio del sostegno sociale e 
dell’inserimento, in assistenza, e 26 
persone richiedenti l’asilo in colla-
borazione con SOS-Ticino.
Un elevato numero di partecipanti 
che hanno potuto confrontarsi con 
le attività produttive nel settore del 
riciclaggio mobili, tessili, materiale 
elettrico ed elettronico e nell’agri-
coltura biologica.

Coloro che hanno trovato lavoro, in 
particolare per quanto riguarda le 
persone in disoccupazione, tenuto 
conto di chi ha portato a termine il 
proprio percorso, sono stati il 30% 
(76 persone). Più difficile reperire un 
posto di lavoro per persone in assi-
stenza (2 persone), di regola assen-
ti da molto più tempo dal mercato 
stesso. Anche Caritas Ticino ha con-
tribuito, con l’assunzione di due per-
sone in disoccupazione provenienti 
dal PO, a creare posti di lavoro.
È da anni che andiamo dicendo e 
scrivendo che questa misura attiva 
prevista dalla Legge federale contro 
la disoccupazione è uno strumento 

serio per l’aumento delle probabili-
tà di ricollocamento nel mondo del 
lavoro. È una misura che serve ai 
partecipanti e che potrebbe essere 
maggiormente utilizzata anche dai 
datori di lavoro alla ricerca di perso-
nale: possono avere informazioni da-
gli organizzatori che non risultano su 
un curriculum vitae, possono inserirli 
in periodi di prova per valutarne le 
capacità e possono anche assumerli 
con un minimo di garanzia in più.

Ma anche i dati sulla produzione 
possono essere significativi per un 
potenziale datore di lavoro. Non ne-
cessariamente in una delle attività 
previste durante il PO, ma chi ottiene 
buoni risultati al suo interno, li può 
sicuramente raggiungere anche in 
un normale lavoro nel mercato. Chi 
si occupa di consegnare e montare 
con professionalità dei mobili, po-
trà essere un buon magazziniere. 
Oppure chi si occupa della vendita 
e dell’assistenza ai clienti in uno dei 
nostri CATISHOP.CH, lo potrà fare 
con altrettanta professionalità anche 
in un negozio di altri prodotti.

I principali dati produttivi li possiamo 
riassumere iniziando con il ricavo 
della vendita degli articoli presenti 
nei nostri CATISHOP.CH di Lugano e 
Giubiasco che raggiungono una cifra 
di quasi 1.6 milioni di franchi. Questo 
è il prodotto dell’attività di riciclag-
gio di tonnellate di mobili, abiti e altri 
oggetti. La produzione si estende 
al riciclaggio materiale elettrico ed 
elettronico nelle sedi di Pollegio e 
Rancate dove solo per l’anno 2013 
sono state raccolte e lavorate 2’352 
tonnellate. Sempre a Pollegio ma 
nell’azienda orticola biologica sono 
state prodotte 23 tonnellate di ver-
dure diverse, vendute principalmen-
te alla Ti-Or FOFT e alla ConProBio 
di Cadenazzo, oltre che alla vendita 
diretta in azienda. L’azione casso-
netti abiti usati con la posa graduale 
durante la seconda metà dell’anno 
fino a 50 cassonetti (prodotti in Tici-
no) ha portato ad un totale raccolto 
di 37 tonnellate d’indumenti. ■
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